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TORINO, 16 FEBBRAIO 1876, 


LETTERE PARLAMENTARI. 


Rom, 12 febbraio 1978. 
Ja Sinistra. 


In 


La savonda difficoltà elis si. oppone al- 
l'arrivo della sinistra ul potere è questa; 
che st oredo, comunemente che l'opposi- 
zione sia troppo, proclivs. allo spondore, 
mentre poi si mostra conì fiera. contro le 
imposte, Ora questa opinione è essa fon- 
data? Non no dispiaccia alla sinistra, un 
fondamento co l'ha, 

Cominciamo dalle spexs e prendiamo 
quelle ‘dei Iayori pubblici, dell'esercito e 
dell’armata: ebbene noî uoviamo che l'op- 
posizione è sempro quella che trova che ion 
si spende abbastanza în questi pubblici 
ed importanti servizi; che mal at rasse- 
gna agli stanziamenti proposti dal (Go- 
verno 0 adottati dalla maggioranza; che 
ne vaglieggia dei maggiori. 

La cosa s'intende ancora e fino ad un 
corto punto si scusa in ordino- alle: spese 
di opero pubbliche. 

Là sinistra, giova ricordarlo; ‘si com- 
pone, in grande maggioranza, di deputati 
meridionali. ‘Ora le provincie del mezzo 
giorno sono le più addietro nella vinbi- 
lità, 6 d'altronde senza un po’ d'aiuto 
non sono in grado di provvedere da sò. 
Quindi la necessità profondamente sentita, 
dalle popolazioni meridionali di strade or- 
dinarie ferrate, di ponti, di porti, eco,, 
©00,; necessità che. spinge i loro deputati 
ad esagerare o loro. domande, badando 
troppo ai bisogni delle loro provincie e 
troppo poco allo forze dello Stato. 

Debbo, por amoro del vero, riconoscere 
‘cho î deputati di sinistra, ma non meri- 
dionali, sono più parchi in queste do- 
mando, e dostderano forse quanto vol ed 
io, ‘chie si proceda molto avvisati. nelle 
‘Spese; ma essi appartengono sopratutto al 
proprio partito e non contrastano, alla 
‘grande maggioranza dei loro amici. 

Questa condotta s'intende assai meno 
in ordine allo speso della guerra e della 
marina, È vero. che. una parte dell'oppo- 
sizione, raccolta. da tutte le provinoi 
non ha mai veduto di buon occhio un bi- 
Jariolo troppo grosso per l’esercito e'per 
l’armatà; ma un'altra parts, oh'è la più 
axdaco, è che quindi #8 condotti distro 
di sè, buono 0 malgrado, più riluttanti, 
lia contribuito non poco a portare in bi- 
lancio gli stanziamenti attuali, 6 se l'a- 
vessero lasciata fare, lì avrebbe spinti 
@ proporzioni, ben più grosse! 

So;bene che la sinistra dice: è vero, 
trattandosi della, pubblica viabilità e della 
difesa nazionale, noî siamo) larghi nelle 
spese; ma quanto ‘agli altri servizi, noi 
siamo più parsimoniosi della destra; noi 
siamo pronti a diminuire parecchie speso, 
a semplificare le amministrazioni, eco,, ecc, 

To;amo eredere che, giunta al potere la | 
sinistra, sarebbe più risoluta e più ferma: 
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GLI AMORI DI DUE: MORTI 


er 


OVI, 
Comme è morta la contessa Tecla, 


— Che cosa posso dirvi di quella crea: 
tura celeste? — rispose la Gretly. — Che 
ora un angelo... ecco: è detto tutto, Pen- 
‘saro che quando ella venne qui, jo la ac- 
colsi o la guardavo con diffidenza e quasi 
con disegno; mi pareva che! ella veniva 
‘a prendere indegnamento il posto di quel- 
l’altra santa che fa vostra madte, che 
ella faceva’ un ‘gran térto colla memoria 
di lel ed a voi, e senza averla pur vista, 
le volevo male... eego! Che torto afevo!,;; 
Al 80r Osvaldo! se_ vi fn donna al mondo 
che meritasse di prendere _il luogo e il 
nome © la benedizione di vostra madre, 
quella fa la contessa Teola; così buono, 





nelle riforme amministrativo di quello che 
non siasi mostrata la destra, troppo. ti- 
mida, troppo. conservativa, Ma: confesso 
clie spero! dal deceritramento' e dalla. sem- 
plificazione in ordinamento amministra- 
tivo di gran'lunga migliore, ma ‘non un 
gran numero di milioni ‘d’economie. In- 
tanto c'è il fatto della propensione allo 
‘pendere più del dovere. ne' servizi. che 
ho additati, non c'è clio una promessa e 
una speranza di spesa minore negli altri 
Hetvizi, ©, tra l'una © l’altra, il pubblico 
imparziale non è tranquillo sulla condotta 
della sinistra nella materia dello: speso. 
È voro altresi che, circa alle spero mi-| 
litari, una buona parto della destra è cor- 
riva quanto la fraziono della sinistra, di 
Gti ho parlato ora; 6 cho, circà ad altre 
pese, si trovano a destra uomini disposti 
‘a buttare via i milioni senza darsene un 
[gran ponsiero: esempio il fatto della Zri- 
nacria. 

La sinistra (Il Nicotera) spingeva il Go- 
Yetno a concedere il sussidio, anche per 
‘deoreto reale, ova In Camera non avesso 
potuto votare in tempo la legge; dall'al- 
tra parto il Luzzati, uno dei consiglieri 
[più ascoltati del Minghetti, diceva nel 
sno ufo; che non dovevasi domandare 
‘alcuna garauzia per. anticipazione dell 
[Governo, ché 1 cinque milioni si davano 
[per utilità generale, ed eletto relatore 
della Commissione, compllava una rela- 
zione la quale non era che un ridicolo 
panegirico della Sociotà della Prinaoria!! 
Tuttavia è giusto riconoscere cho 1a de- 
(tra, malgrado tutti i suoî difetti, simo-| 
‘stra, în generale, piuttosto pensosa delle 
necessità della finanza e poco portata ad 
lesageraro 10! speso. 

Ma veniamo alle imposte: quanto a 
‘anste, 4 un fatto che la sinistra lo ha 
‘combattute tutte, Ora cho ai potesse ri- 
Istauirare la finanza senza ricorrere altresì 
Al mezzo dell'imposta, non v'è nomo di 
feno che sia in grado. di sostenere que- 
[sta tesì, La alnistra, rispondendo all’ad- 
debito che più volte le verne, fatto sul 
‘questo proposito, non ha saputo far altro 
(cho rispondere: « Ho votato la ritenuta 
« sulla rendita pubblica; anzi sono io che 
« ho proposta, (0. se fosso stata nocet-| 
« tata subito, cioè\fino: dal 66, lo Stato 
='avrebbe incassato alone decine di mi- 
t Lioni di più. » Or bene questo argo- 
mento fa contro di'leî, polchò la ritenuta 
‘sulfa rendita pubblica ‘non sarebbe stata 
possibile senza l'introduzione precedente) 
della tassa di ricchezza, mobile. 

Infatti la-ritenuta;non'è ln tassa, ma 
la forma colla: qualò sì percepisce l'impo-| 
lsta di ricchezza mobile applivata alla ren- 
dita; pubblica, 

La sinlstra pub aggiungere a na giu 
stificazione, che non avendo essa. fiducia 
negli uomini clie trovavansi al potere, 
non poteva 6 non doveva votare loro al- 
louna imposta. Si può rispondere che il 
pareggio essendo interesse anpremo della 
patria, condizione. indispensabile della 
nostra esistenza, dovova essere posto al 

















(così generosa, così eggindra avcosì info- 
Lice! 

— Infolice!: — essiamò Osvaldo coni 
Voce intenerita. — Ella fa dunque ben 
infoice? 

— Oh si, immensamente: ed jo che non 
l’abbandonayo ‘quasi mai, ero testimonio 
‘ad ogni momento della 'sua pazienza, della 
[sua dolcezza; 6 se l'aveste udita parlare 
‘di voi che pure l'accusavate e che, nenza| 
volerlo, è vero, fonte tuttavia la.cagione| 
di tutte lo sue pone; voi l'avreste adorata; 

— Si, si, 10 so... ed è quel che faccio! 
‘ora, aîmò con qual'rimpianto!.,. Ne adoro 
la memoria, e non mi -perdonerò mai: di 
laverla' sconoscinta a tal:segno.., Ah! po- 
tessì: ancora ‘riparare i ‘mieì torti: tutto 
[quello che possiedo, vorrei dare, tutto il 
Imio:gangue; ma ella non è pi 

‘o, pur troppo!. — esclamò Gretiy] 
lascingsndost nuove lagrime. 

“— Ne sel sicura? — domandò Osvaldo 

[con impeto. 

— Come? — rispose la donna guardan: 
[dolo ‘attonita: — forse che vol ne dubite- 











disopra d'ogni. ragione di partito; Il che 
(8'é veduto nell'ultima Assemblea francese, 
Îa quale. ha aumentato gl'introiti di cîrea; 
[800 milioni, concorrendo, tutte ‘lo parti 
politiche, con’ mirabile ‘abnegazione, nel 
riordinamento della finanza. 

‘Ad ogni modo, lasciando atare Il pas: 
ato, io inclino a'crederè che, salita’ al 
potere, l'opposizione si guarderebbe bane 
dall’abolire, inconsultamente, taluna delle 
nostre. grosse imposte. Vorrebbe forse ten- 
tare di correggerle, ma non andrebbo più 
oltre. Credo ancora che, posta di’ fronte 
‘alla terribile necessità del bilancio, in 
facoia alla grando sua responsabilità, si 
[guarderebbe dall’avventurare lo Stato ai 
pericoli di eccessive spese; nondimeno; ri- 
‘peto, questo dubbio c'è in molti uomini 
Politici che hanno simpatia per 1a sini- 
‘stra © desiderano ch'essa sl trovi in grado 
‘li dirigere quandochessia e con frutto lal 
[soa pubblica, Ora l'opposizione, se. hal 
fto po' di accorgimento, se viole sgom 
brare ogni ostacolo che le BI para aulla 
strada del potere, deve. preocenparai so- 
riamento, del dubbio che ho detto, e usare, 
‘d'ora innanzi, parole e tenere modi che 
persuadono gl'imparziali che la sua an- 
data al Governo: non esporrebbe il ‘bilan- 
(cio ad aleun' pericolo nè con novità radi- 
vali in fatto d'imposte, nè tanto meno 
con Improvvido esagerazioni in fatto di 
spese, 





SCUOLA D'APPLICAZIONE 
DEGLI INGEGNERI AT VALENTINO. 
Oi affrettiaio a pubblicare la seguente risponta| 
(legli studenti all'Opinione che rispondi 
[al'talegrizmma. del ministro: Bonghi ov dicé 
(che quel: regolamento fa redatto dagli uémini 
più competenti d'Italia. Oh cho? gli. egregi 
Padula 6 Riohelmy non: s0u9 competenti? Com: 
betenti ono solo forse quei tali che comulano 
la #cienza alla ciarlatanieria? Ecco la lettera: 

« Afidandoci alla sus cortesia, la preighlemo | 
‘di voler inserire nel smo reputato. Giorgale 
questo nostre osservazioni sull'articolo dell'O: 
[pinione del 19 corrente, relativo alla quistiona 
dogli alliovi ingegneri di Torino, 

‘Alle immaginazione di chi leggo quell'ar-| 
—tcolo non yad a. meno di presentarsi un mal 
‘destro pilota, il quale nel regger Ja sua nave 
{n pericolosa scogliera, mal conoscendo lo dif- 
ficoltà dei paraggi, erita ad ora ad ora un 
frangente per cadere lu un altro, finché nol- 
l'incertezza della manovra sì caccia entro nn la- 
birinto inestricabile di scogli, ov'è sicuro, anzi 
Tnccessario il‘ nanfragio. 

Infatti non è chi non vegga la poca. cognizione 
(li causa in chi serive; la leggerezza dello ra-| 
[gioni vantate, l'incungruenza di ciò cho si dà 
[some massima, la, contraddizione in quanto si 
'issevera come fatti, l'equivocità dell'espres- 
sione per nascondere la mancanza d'im deter- 
fininato pensiero e d'una ‘convinzione ben netta, 
[Barcaménandosi ‘r' da uns: parto, or dall'ale 
tra, volteggiando ud :ogni istante come ven- 
tilata. bendernola, nella fidnoia che 

Tal sis la massima che mai non falla, 

È come un saghero lo spinga a -galla, 
legii non s'accorge di mettere a undo:il torto 
[della causa. che Jin: impreso a sostenere, e la 
[propria lealtà nal tentare di. farlo ricadere 
st coloro cui meno s'aspetta; 








un ‘segreto istinto ci avvisa della verità di 
‘cose che sembrano affatto ‘impossibili. Tu 
stessa. non ti erî persuasa ‘che jo sarei 
lricomparso al castello? 

— Sì, perolò ‘in fin de' conti io non ero 
stata testimone della vostra. morte, o‘al- 
lora era ammissibile il dubbio e la spe- 
fanza; mis quando si vedo, proprio coì 
‘nostri ocoliî, morir qualcheduno e d'una 
[maniera così orribile!... 

= Orribile!... Come sarebbe a dire; 
[Forse che la contessa non è morta, st- 
(condo quel che si disse, d'una malattia 
‘di petto o di cuore? 

Gretly guardò, intorno. a st, quasi te- 
messo che! altre. orecchie ‘da ‘quolle del 
[suo padrone potessero, ‘raccoglime Io pi- 
[role che stava. per -pronunziare; poi ab- 
bassando la: vocb disse con ‘emozione: 

—No; 

— Perchè allota al sparso. quella: v0o8?| 
[Chi sì voleva jagannare? 

—Tuttî... perchè: troppo' er di atudore 
‘al conte che la verità si sapessi 
— Tu me la dirai! Ta mo la dirait — 











’raste? 
— Mi dicevi \isri stotsd cho certe volte 





[erldò: Osvaldo.atringendo'fortè il bracelo! 
alta donna, 





I colpi: mal calcoli 


'Bctola, noî crediamo di essere in_ diritto di 
sorgere in difesa degli tini e dell'altra, o di 
(confutare parte per parte 1o scritto ncosnnato. 

Ta chiarezza 6 la precisiono dello, dispo 
zioni dell'articolo 11 del nuove. regolimento 
Ton: sono da porsi ‘in dubbio, lo dioe la stessa | 
Opinione; ma cid. nondimeno! è‘ proprio! essì 
stessa che non lè ha comprese; ansi lo la de- 
oisamento falsate, El in vero, quelle. disposi- 
rioni non' sono ‘it diretto ad associare la 
ratica agli studi teoretici, poiché In prafica 
sl fa' © siè sempre fatta nella redazione de'pre 
getti, nelle esercitazioni di Inboratorio, nel 
lsamo delle collezioni, o sarebbe pisnamente 
assurdo voler’ raggiungere “aiffatto: scopo con 
ino 0 duo esperimenti all'anno; genza contare 
l'altroride coma” questi: per. In. loro. destina- 
zione suppongano già. nello studeata quelle 
conoscete Te quali pretendesi poter egli dai 
medesimi apprendere! È' quindi evidente che) 
la mancanza delle prove periodiche non vuol 
(diro prescindere dagli esperimenti pratici in 
(una Scuola d’applicazione.. Che: più? Finora 

nz tali provo nou si son forse formati dei 

















pratica? 

Non ‘anppiaiio ‘poi perchè sl tragga in campo 
la questione del numero degli esperimenti 
fantoppiù nel senso che questo pub) venir 
dotto. peraino sumo 0 due, sscondo le con- 
zioni della scuola , il chie so rende le prove! 
iù facili ‘n subirsi, no. diminuisce in pari 
tempo l'utilità. © l'eliencia; Non. s'accorge 
Horse l'Opinione como tatto ciò sie puramente 
‘è scapito; delle sé. saserzioni P' Se lo prove 
Possono ‘essere semestrali ,, vuol dire che ne 
basta anche tina sola su ogni materia d'inse- 
[ghamento, ed allora perché toglicro gli osami 
'peciali: in fin d'anno’, i quali no differiscono 
‘inicamentò per ls: maggiore! serietà e per la 
iù opportuna attitutine a rivelare il merito 
[degli attiovi 
Che giora l'essere! lasciato nd arbitrio dal 
[Consiglio della (scuola il numero degli. espîri- 
[menti secondo le condizioni di questa, so! caso 











‘dispetto dello rimostranze: dei direttori a dei 


Rion poteva entrarvi perchè ‘dungho v'è ene 
rato? 


informi eng) e soprà allora. che Il Ministro 
della pubblica strazione, svendo. riconosciato 
l'incompatibilità del suo. regolamento univer- 
sitario. collo. Senolo d'applicazione; iavità real 
(mente! i prof; ‘Richelmy, : Cremona, Padula od 
fun ‘altro. personaggio alto locato, a modifi 
(carlo in quello parti cho meno si adattaynno 
[per 1a disparità dell'indoto degl'insegnamanti; 
ma che i prof. Richelmy e Padula sì opposero 
(decisamente all'introduzione delle prove’ poriò 
ico in sostituzione degli esami apocinti. Anzi; 





fre direttori, venne compilato da altri un pro: 


brassero utili; gli urne occupò rell'interesso 
'specinimente dello scuola di Torino e poso in 
evidenza lo ste osservazioni sul sistema de- 
ssi, che reputava inopportuno è daunosò ; 





— Sì, padtone.. ma per carità calma. 
tevi ‘un'poco,.. Dio! cme slete venuto 
pattiaot 

— Parla! parla! 


‘pià rigoroso; ailenzio! finchè ‘egli. visse, 


[questo segreto a tutti... 
— Arche è, me? 





‘auasi’‘come sorella: vi' devo affetto; devo 


‘buoni ingegneri, valenti nella ‘teoria ‘0’ nella [i 


‘è obbligato ad instituliti e; sè l'inapplicabilità 
0 l'assurdità ‘ta nel sistemi dello provo pe- 
riodiche , non nel-1oro, uumero ? È il Ministro 
della, pubblica. istruzione che e ha imposte n 


Consigli di alcune scuole , ed ora si dice che 


Bisogue non conoscere i futti per dire che 
fl comm. Richelmy abbia; assentito al novo 
regolamento, în. quanto al vantaggio ripro- 
‘messo dagli esperimenti periodici. L'Opinione 


‘ti ha: dippiù: senza far cao dello opinioni dei 


[getto:di regolamento, © no furono inviata le 
boxze dal Ministero (al prof. Richalmy perchè 
ri facesse tuto Je modificazioni che gli sem- 


———_————_u 


— Il signor generale vostro! zio m'aveya! 
‘fatto giuraro che mat'non' avrei rivelato 
‘a chicchessia ciò di eujcoro. stata testi: 
Mmonio. Ginraì, e tion 4010: manténni il 


na per l'onore del nomo di ine della 
famiglia ero decisa 'a' nasconder sempre) 


— Oh vol non siste da confondersi con! 
tutti' ghi altrî'.. Voi siste il figliolo della 
lnoetra: benefattrite; di; quella ‘che m'amò 





essendo volta a volta [orbene, avvento cha at andi pareti asclo la 
diretti sugli. studenti e sulla Direzione: della 


[econda vola on sì diede alcun peso, ed il 
fegolamento rimase qual'era, stato concepito 
[dnpprimin. Non è duna ‘il prof. Richelmyche 
lo°ha compilato; egli » ci in dovato. subire 
l'altrui volere, impostogli în modo yoraziento 
iidegnò, e In sun competenza, che ora s'in- 
voca per inéolpar Iul'e gli studenti, è per esst 
tatti la più valida difesa, e la più sevsra com 
[dana per chi ha credàto non tener conto dei 
suoì consigli 
Quanto a 010 che riguarda i fatti della mag- 
‘gioranza degli allievi-ingegneri nella loro ax 
stensione dagli esami, l'aver esse impedito ar 
diligenti di subirii, cd i gravi disordini da 
essa provocati, quanto alle. misure preso dal 
Consiglio d'ammiuistrazione e' dalla Direttore, 
[noi abbiamo già dato a tutto ‘la conveniente 
(pubblicità, perchè il vero non ‘sia atterato: e 
lo, peraone di bon senso possano giudicare, 
ÎÈ perciò che ci isparminmo di far risaltare 
Îlo continue; contraddizioni ed inconsegnenze, 
(he a chiunque è ficile rilovare. nell'articolo 
'Iéll'Opinione, in quanto ì riferisce a talo 
rertenza. 
“Non possiamo però astenervi dallo sventare 
propositi dell'Opinione: 0 di' compa» 
sgenuità d6* suoi ripleghi. Riprendondo 
ab oto, esta viene ® poco & ivo ad 
‘lterarli, @ svisarli, n cangiarno l'importanza 
| l'aspetto, impartendo n vicenda uno schiaffo 
(ora agli stodenti, ora alla, Direzione ed ni 
‘professori, dando volta a volta. una Itscintina 
'all'amor proprio di questi ed all'amor: proprio 
li quelli, or alleggerento or aggrarando gli 
stossì fitti com facilità inarrivabile, 26 tutto 
‘ciò evidentemente allo socpo di mettere in:col- 
Iuttazione professori e studenti o ‘dar. n. cre- 
‘dere che lo:sianò, affine. d'aver agio in tal 
modo di trarro bellamente di mezzo e ministro 
lè regolamento, 7 
regolamento, facendo di tutto una quiino 

Diftvile impresa © miseri espodionti! Il tnon 
[accordo tra i professori © gli studenti nou sî 
(è mai turbato, © la Direzione ‘or'è/dispostls: 
‘situa ad entrare in vie conciliative, onde rie- 
(6coinutile {1 consiglio. dell'Opinione lo st 
conichiuda 6'sì ristabilisca ln'paco tra cei. 
L'approvare il contegno degli studenti non 
vorrebbe diro condannare le deliberazioni del. 
[Consiglio e della Direzione, "ma, ‘sarebbe in- 
Îrece suggullaro il biasimo che al regolamento 
(si addice ‘e che non si vuol spertamente rico» 
‘ncecere; ben lungi. dal porfare ‘ii colpo ii- 
faesto alla scuola del Valentino per: l'allon- 
tanarsi dei professori, esai rimazrebbero più 
Irolentiarî al'loro poeto quando il amovo rego: 
lamento fesze abolito ‘cd almeno modificato, 
poiché mon meno degli studenti ‘se ne trovano 
[vessati, è meglio ancora di: questt ne. ricono» 
[cono gl'inconvenienti e i difetti. 

Per gli allievi ingegneri 
TA Commis, 
Ora ecco il telegramma dol Ministro: 
« Richelmy direttore Scuola d'applicazione 
egli ingegneri — Torino. 
‘Ricavo ra: indirizzo studenti. 
“ Vogliato dir Joro che forma poco rispet- 
tosa indirizzo non meriterebbe risposta,, Pare 
perchè destdoroslssimò del oro bene. consento 
d'avvortizli che: indirizzo. prova ‘non avere 
‘quelli che l'hanno redatto; letto regolamento; 
[compilato dagli’ nomini‘ più ‘ competenti dI" 
talia. 

« Tutte le loro osservazioni aho! potrebbero 
ssere meglio concepite e scritte provano 
‘questo. 

«Quanto all'articolo 11, del quale ‘spscial: 
‘mente: ai:laguano; vedranno, se'vorranzo leg- 

















‘ana moglie, d'una gelosia cieca, asauràa;* 
faroce; era geloso di voi che non la co- 
‘noscevate neppure, era. geloso di tutti 
‘quelli’ ‘che ‘la trovavano bella.,,,.. cho-è 
‘quanto dire di tutta la' gente, perchè im 
possibile vederla © non ammirarla,.... E 
[Dio sa pur tuttavia, se mai vi fu donna 
[chie mono prestaazo appiglio al sospetto, 
[Che avesse meno clvetteria e vanità! asa 
[non pensava mai, non si curava. per nulla 
‘di acconciature, di vesti, di trine, digio- 
lielli, ‘e quando la estivo esigeva, sempre 
la imaggior semplicità, Ma tutto ciò, non 
‘bastava a disarmare -il: bestialo «sospetto 
‘del conte, che, se non fosso stato di non 
lo qual vergogna,, l'avrebbe chiusa fra 
‘quattro mura; gui nel castello, e mon l'a- 











fono 2 obbedienza, © pole m’otdinate |vrebbe lesolata usir. più, mè veder da 


‘di ‘naxrarvi’ tutto) ‘quello chè 50... 
— No; Gretty, mow tl'otdino nulta, 


mb ‘ti prego.» 
‘— Eoco adumgue dome ehi fossa 
'vaniniento:"îe' baffi abi 





lnieasuno: 
Una volta' però ci:fa una gran. festa 
[a ‘Praga, 0 non so ben per qual ragione, 
cufrals nom potò cefmersi dell'an- 


; tul'costò|dure] colla moglie. Per gran miratolo egli 


troppa ‘ingriîito; "E soirgtufiella,* pian-|quel ‘giorno volle che Ia contessa fosso 





(senò. di ‘niro, = perchè 1o nn de ab: 


bia: obliato 'il‘menomo particolare. Voi ben [temente possibile ; 0 


'abbigliata 1l più elegantemente e brillan- 
diodo in conseguenza: 


tapeto chie il ircnoralo era ‘gelosissimo 2ifi soi ordini a me, perchò nell'accon: 
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cho anchio 





‘gelo; mara | nessuna | prescrizione 
regolamentare, 
‘Potato esigere ed imporre sifittto emme, 

a all'Istituto tecnico superiore di Mflhno (*) 





SI professori : fuori Porta Susa tra lo stradalo di Rivali ed il 
SMR avrebbero | oo Ban Solatore, i srbortmo i xomi di Prin: 
[etnia Acata, Amedeo Gartellamonte; Giovanni | gni 
[Somis, Vassalli-Eandi, Giù 








Alle vie da aprirsi 


‘Giueoppe Grassi 


è fatto agni mese, Gli studenti ne ond aju-| Duchessa Jolanda, Bernardino Provetti 


tatî nel profitto e nel giudizio del loro pro: 
fitto. 

“Se ragioni speciali 1î renlono meno sdutti 
dì subieli con dîitero iicvonso , questa prima 
volta ‘ininîstro ‘o. professori sapranno mppres: 
zaro cirsostania; poichè e l'uno è gli altri 
amanò aiutare non' perdere gli studenti ; ©| 
renderli quanto più è possibile utili a se me- 
desimi, alla famiglia, alla patria, 

MA ID clio non. peraettarò. Susiuo che 
restò e dirigore istrazione pubblica del regno 


Claudio Beaumont è G. Bi Gropelli. 
corso d'altro Dora nella direzione veni 
levante opposta: al risvolto dello; stradale di 
Milano s'imposo il nome di corso Brescia. 
La stessa Commissione: proposo i seguenti 
canigiomenti dì notai: 
Tn vis del Moro /si chiamerà via. Desan- 
'broîs, quella. del Valentino sì chiamerà via 
Urbano Rattazzi e quella della Madonnn del! 
[Pilone via. Casate. 


‘» Corte d'Appello. — Allu Corte dî 





'Appelto di Torino sarà chiamato a. sedere il 
consigtiere cav. Talice, ora presso In Corte 


è che chi deva essere giulicato giudichi , 6|‘"Apr aio di Venezia, 


chi deve obbedire comandi. 
© Vi antorizzo a pubblicare telegramma. 





(*) È beno ripetere che nell'Istituto; tecnico 
‘li afitano gli stadeuti non mrrivazio alla ven 
‘tina; mentro a ‘Torino assendono a 300 } Si 
comprende che o Milano i professori hanno 
tempo da vendare e’ cose ed esami sì fanno 
ini famigli 








Limone. — I Iuvori del traforo sono #0- 
apesî. SI dico cha l'Impresa sin chiamata ‘a 
Toma per un assestamento, e probabilmente 
por riprondero i lavori. (Sentinella delle Alpi). 

Aonta, 11. — Leggiimo nell'É:ho du 
vata Abate: 

‘a Anmanziomo con moltò dispiacero che il 
rig. avv. Ettore Masenza, giudice ‘al nostro 
tribunale, venne ‘traslocato al tribimalo di 
Pallanza. Questo deguo ed integro magistrato, 
dotato di non comnse ingegno, aveva saputo 
‘0 suoi principii. veraziente liberali, coi suoi 
cortesi modi cattivarsila stima di tutti i Val 
dontani. Ci duole amaramente la 
Sì egregio magistrato, n 











CRONACA. CITTADINA 


‘) Il Consiglio comunale terrà 
questa sera pubblica seduta. 
Ordine del giorno: 
Balbo di Vinadio conte Prospero, — Dono 
di terreno pel cimitero di Mirafiori — Accst- 
tazione formale. 





tasso; Bartolomeo — Lita: per l'applica- 
zione del dazio sull'orzo. 

Qafîurel Piotro — Lito per danni recati al 
Alnicipio dell'otturammento. di ‘un (cmale in 
Borgo Sta Donnto. 

Corso Principe 
trakto fra la pi 
porto — 
teriali 


Umberto — Sistemazione 461 

Solferino ed il corso 0- 
Complemento: di spesa cdi fondi me: 
cossa, 

Nuoro denominazioni di rie. 

Biblioteca civica, — Ampliamento di 1ocale 
— Spes sul fondi materiali di cassa. 

Regolimento per l'occupazione del snolo pub| 


0. 
=, ‘Tempio israelitico — Relazione della Com: 
so, 
Comunicazioni ferroviario — Relazione della 
jone. 





Seduta privata; 

Demissioni del cav. Carbone, direttoro dolle 
‘colo anunicipali. 

n Yie di Torino, — La Commissione 
municipale ‘per la denominazione delle muove 
vie fece le seguenti proposto; 

A duo unove vio del Borgo Dora i nomi di 
Garlantonio Porporati © di Vittorio Amedeo 
Cignaroli: alla vin a giorno dei tro nuorì 
isolnti dell’atuola della Cittadella: 11 nomo di 
Ambrogio: Bertrandi (*); alla strada che 
dalla via Sacchi si protendeva. sino al corso 
Siccardi il nome di Pestrengo.. Al nuovo corso 
di comunicazione tra la vin Nizza e la strada 
di Stupinigi, mediante il cavalcavia; il nome 
i corso! Sommeiller; aì dus coraì giorno ed 
‘a ponente della nuova Piazza d'Armi le de- 
‘mominazioni di corsi Peschicra e Castelfidardo; 
all'una nuova via a levanto di quella di Nizza 
il nome di via Argentero; la pinzza preso 
Giulimosso sì denominerà di Nizza. 

‘Alle vie da aprirsi sugli antichi spalti della 
Cittadella soranzo imposti i seguenti. noini: 
Vittorio. Amedeo IT u quella parallala al corso 
Vinzaglio ;. Pacciolfo d'Urtino,. Selastiano 
Valfrò, Ettore Sonnaz ed Ottavio Recel per 

‘quattro altre parallele alla via Cernaia, 


(0)/E no Beltrandî, come ripetutamente fu 
stampato; 

















ciarla cf’ mettessi tutto le mie'cure, Alla 
moglie pol, cosa che fece strabiliare an- 
che me che finivo di vestirla, raccomandò 
d'essere gruziona cd amabile, Almè! la 
poverina non poteva essere divorsamenti 
« Sembra ‘che la contessa ed io riu- 
scfimmo a-meraviglia in quello che îl ge- 
meralo ci aveva raccomandato, perchè essa | 
#Ubè tm trionfo strepitoso © tutti gli uo- 
+ mini e glovani © vecchi a farle la corte, 
Aa qual cosa mandò il coate in una collera 
‘tremenda, tanto più tremenda quanto più 
imulata, 
4 Erano lo tre del mattino, e io stava 
‘aspettando con Kolesko il ritorno dei pa- 





dronî. Kolesko, se non lo sapete, era un(cinarmi ‘alla padrona. per darle i miei|s'era buttato su quel canapò, volgendo le santa piedi , e le onde erano colà tanto! 


palle al ‘balcone: & nascondendo fra le|impetuosè è turbinose che appariva come 
‘ieralo con voce terribile e percotendo in|mani la facofa ; la conteasa , pallida, gli |cosa ‘certa precipitarsi esse! in rin ‘abisso 
‘quale dopo la morte del vetehlo padrone [tera con violenza il suo bastone. Uscii , [cechi smarriti come per la pazzia, aveva [senza fondo. Ù 
ora Stato atcolto ‘al castello è vegliavalma avevo tanta paorà per In povera [già aperto: le invetrate. del. balcono e 


sulla contessa, quasi come un intelligente danna di quello che stava per avvenire , [prima ch'io, la potessi trattenere eva |rimaner: più 1a menoma speranza di-sul- 


‘stxyo' polacco aifezionatissimo al padre 
della sigmora'e a. quest'essa medesima, il 


came affezionato sul suo, padrone. 
4 Tàlimmo il'irumore della carrozza clio) 
‘entrava Sotto. ‘il portone (e 10 lesta, corsì 
‘în qibata chimera, ‘glie era quella della 
ro la mufa padrona; 






‘per 





dario Rea | sat arrne 


< L'infortunio del 10 correte diede 
Bonuzzo di scrivereì 
la seguente; sti coi  richiamiamo l'attenzione 
de citare 1a patate moto di dii puù 
Mar corpo alla utile proposta cle in essa si 
ontiene: 
‘u Torino, 19 feibraio 1875. 
& Caro amico; 
% Ua'klta gravissima sveutuma ce Iogo 
‘per issoppio di caldaia a vapore. 
ico altra porcliè non sono ancora due nuni 
olio in questa stessa nostra, città avvenne, 
fatto aunogo all'ora accaduto, he due tn: 
ti nomini furono — ben può' dirsi — gli: 
[liottinati nel già Inboratorio del signor Fer- 
Hero in via Alberto Nota; 
‘Assunto a perito giudiziario potei con tutto 
agio in allora esaminare ogni particolare della 
[deplorevole scena ‘| inferino; alcuno avser- 
Hanzo che, ritenendole di ‘pbblico intercsse, 
ti comunicaî con lettera cla pubblicasti nello 
Gazzeltà dol 1° marzo 1874, © che conteneva 
pur qualche suggerimento, ‘che non riputai 
Sparto, 
Conchiudoro poi come segue: 
«So passa nu-mese senza che nolla si o- 
digeri da pivpoito — credi e mne — nen si 
«i farà più tinlla; ma fn questo caso i pericoli 
Lia eui'sì va incontro coll’estensione dell'im 
‘piego dei motori a vapore, anziché scemare, 
‘como dovrobbo accadere; divenendone. l'uso 
“i più famigliare, cresseranno ognora più a 
le Stapito della società, della privata industria, 
e di quella negletta classe di operai che — 
“non bisogna dimenticarlo — più chele no- 
i Stra sostanze ha talvolta la propria e In n0- 
u stro vita. nelle su mani. » 
‘Cho si foco? 
Nalla di nulli. — Ma intauto u distanza di 
[meno di due ‘anni prima de ed ora altre 
‘tre persone (6 Dio voglia non siano quattro) 
Mie ne:andarono all’altro mondo ner loro pro: 
ria ignoranza © per incuria di molti altri. 




















rosa. © trascendentale, ma semplico e pratico) 
În chi sorveglia In macchina, è specialtuette 




















nelle liazioni trovano tatto nel dorato ontino © so non veg: 
more punizioni ono) motdri atti sl sti mani. 


Ma piro scritto negli alti decroti cis in. 0- 
‘ot utilo noi dobbiamo essere sempre în 
coda alle altre nazioni! 
Neanche ora ho Ja menor Jnsinga che que: 
lato parole possanò generare ileunchè di buo- 
Hib; ‘ma simeno so altro analoghe. aventuro 
[ichdratno, sa aitre 6osì territili. morti avre: 
mo ‘a refgistrare, non .si abbia & dire ghe di 
tatto è soltanto, sono imputabili o vittimel 
Tito Exnico Benazzo. 


un Teatri, — La malattia dell'attoro bell: 
Îlauto Palamidessi aveva mandato a tempo jn- 
(eterininato la serata. della. siguota Auetta 
(Csimpi al Gerbino. Ora ci si aubucia cho es- 
Hebdo gnnvito 11 ‘Palamidessi, la. ‘boneficiata 
Avrà luogo probabilinonte: rexerdì 19 corrente 
Manco malo! 
Como giù ayvertimmo, sl rappresenterà una 
nova commedia del signor. Eurico Ohiaves; 
intitolata:: L'ultimo, debito. 
— Jotf sora al Cariguano molto concorso 
Yer la beneficiata del bravo. signor. Battista 
ciro 1 quale sî ebbe non pochi anplaneì 
nel Giroffè-Giroftà. Col simpatico ‘attore t- 
Scossero naturalmente molti applnusi anche le 
[signore Preziosi e eclere, che sono sempre 
[due valenti cautatrici. 

— Al Regio, .iori sera, discreto concorso di 
fpubilico. 1l'ballo Ermanzie continua a go 
lorò le ‘simpatie. degli abbuomati, dei non 

i © della doira. Furno sasal applati: 
nicl passo a die, i 
Îl ‘ballabile. detto dei fiori, eseguito, narural- 
ieite, dal corpo di ballo. Anche la ronsica, del 
Marenco cimteibuiste incerto quali modo all’e- 
sito dell'Era 
I tro atti della Favorita (hei! poco favorita 
dall'impresa) passarono in un'atmostera; molto 
lucostante, .Si spplamtirono il Unetto tra donna 
lo-icuore nel 1° utto, l’arin cantata dal bari. 
Itoio Kaschmnan ‘w.À tato amor »'el'il finale 
[del 9° atto. 
































lderaiino dal serbatoio ‘8 ntti dell. 








— Questa sera vi d'al Gerbino 1a. pria 





Gann prenito mogli 
— Colla sera di 
presentazioni: del 
tiniano, ed è questo lo spettacolo! che in quel 
tentrino ebbe maggior successo, dacchò è o: 





vedì 17, cassano le +ap: 


[chio non l'abbiano. veduto. 
direzione dell'Istituto di 





tazione che Ha fra tutto-il vantaggio di inte 
[resenro ogni. ceto di persone. 

Intanto: per venerd 
recita del nitovo spettacolo. 27: capitato’ Fre: 








Vicui a'Gianduja! n 


Questa sera, tanto per cambiare, si ripran- 





bapbresentazione d'inasommelia zuova per 
foi del sig. Pronsoni, intitolata: Don Gio- 


firo dell mondo al S Mar- 


inni cinque mesi ché lo sì replica o pochi sono 

Sabato a sora la| Pi 
sordomuti vi con- 
Mtceva_i giovani 6 lo' giovinette, che col mas: 
simo intaresse si godevano: quella; rappresen- 


ammnciata la prima 


lol proprietario: e nel fuochista. 
L'abbassiumanto soverchio del livallo d'acqua, 
ln sovraccarico. della valvola di sicurezza. 
oltre, s'intende, un cattivo stato della caldaia 
lO per costrazione'0 per Jungo uso — sono le 
[più comtini couso delle esplosioni. 


Perché non' si. vorrà esigere che a0n siavì 
‘caldaia ‘a vapore in azione s non goveraata 
‘da fuochista approvato in seguito ad esami 
ldato da apposito ingegnere municipale 0 dall 
‘Senola ‘d'applicazione degli ingegueri o dal 
[Museo industriale. 10. meglio ancora de abili 
‘Capi-oficina delle ferrovie o degli arsenali? 


O; che nella vita: non ce ne #0n0 abbastanza | 





‘attendere quelle chie l'ignoranza degli uni © 
l'incuria, di altri ci fa piovere addosso? 

‘Non s0 come sì provveda per ciò in Inghil-| 
terra ‘dove l'impiego del vapore è cotanto gene- 
ralizzato. Ju Francia s0 che questa matarià è 
Piuttosto bea regolata, e la circolare 1853 d 
Rermina, bel più eficacemente che presso di 
\nol, le norme direttive così per. l'impianto) 
[como por l'esercizio. dei motoria vapore. Della | 
Germania riferirò ciò che narravami un Vest. 
fagliese; cho dus'o tre volte all'anno si fanno| 
fisite allo caldaie. per arte di agenti; non 
tammento. se governativi. o municipali, i ‘quali 
brocedono a severissimo contravvenzioni se non 








tortore, #0 mai per qualimque ragione si 
vcsso avuto bisogno di lui, per non ax 
[lar a riposarsi, com'era Il suo solito; se 
[non quando sapeva la padrona a letto. 
« Ero qui da due minuti, amando i pa- 
dtoni entrarono... 

Qui Gretly, come soverchiata dall'emo- 
zione, a'interroppe, 


dendole una mano come per incoraggiata, 
— continua, ti prego. 


l'avevo ancora visto mai;... faceva pro- 
prio paura : tutti due erano pallidi ; ini 
di farore , ella di sgomento, Volli av) 











rvizi,.. « Lascinteci, » mi gridò il ge- 


clie mi nascosi 1à in quel piccolo gabi- 
[netto © atetti ad ascoltare, 

— Hai fatto bene: — disse Osvaldo, 
— ll generale faceva ogni sorta di col- 
lesicì rimproveri alla moglie, i più as- 








to dritto (nella: Stdnza vicina [aurdi 6 bestiali , ed ella rispondeva con [I 





‘© Circolo degli impiegati, — Ci 
si informa che la Presidenza di questo Cir- 
colo, stanto istanza ricevuta da: molti soci, ha 
‘aperta ‘uno. sottoscrizione per un. gran ballo 
[da dursi;la sera del giovedì 24 corrente. Le 
[carature sono fissate in lire 10 caduna red 0- 





Frito. 


‘eno splendido ed animato di quello. dato. 1 
sora del 12 corrente, 


Pa Balli La scorsa notte si 4 ballato 
Mi tegola cho ci cadono inaspettato fe csbo| colei entrata al Gerbino cl al D'An: 
faccia d'uopo star colle mani alla ‘cintolo ad | gennes. 


Nuovi e vecchi Buontenponi lan fatto li 
ballerini. 


‘carnevale. 





Morti in Torino. 
denunciati all'ufficio. dello stato civile 
il giorno 14 febbraio 1876. 
Bisoglio Giuseppe, d'anni 68; 
tinaio — San Mai 





mostrando la vacuità di tuttifquoi ac 
spetti; ma inutilmente, chè Ja collera, 1 


tanto clie ad un momento il disgraziato 
lsmarrito affatto. ogni lume di ragione 


cente al vis 





alla scena. 





[gabinetto e corsi presso la mia: padrona. 
«Il generale , vergognoso dell'atto ‘in: 
degno a cui s'era lasciato) trasportare 








imoiata giù edera ‘aporita. 


[giù nell'abisso. 











|[Cusco, id: 68, di Montechiaro a'asti — Gavi 
puote Giovani Domenico, id: 78, di Bra, — 
ferina Teresa, id: 16, di Catvo, arto — AL 
Jara Domenico, id, ‘69, di Moncalvo — Rarbe- 
[0 Giacomo, jd: 44, di Narzole — Rastolli Vit- 
toria, id. 65, di Novalesa — De Filippi Carlo, 
Îd. 64; di Favria — Più 4 minori‘ d'anni 7. 
Totalo complessivo vum, 14, del quali a do- 
quitilio num. 7; negli Ospedali. num. 7, nou 
residenti in' questo Vomunò bum. 
Nascite dichiarate all'ufficio dello stato civile 
1 giorno 14 f@braio 1876, 
Atnschî 15, formino 16 — Totale 31. 


OSSERVAZIONI METROROLOGIOHE, 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
a metri 276 ul [livello del mare. 


15 febbraio 1876. 
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Temperatura estrema al} minima — 4,9 
nord in [gradi centesimali { messima + 3,6 
‘Acqua caduta mill. 0 0. 

Minima della notto del 16 — 1,7. 

5 ‘BOLLETTINO ASTRONOMICO. 

(Lempo medio di Roma) —17 febbraio 1878, 

|| Nascere del Sole, oto 7 20 — Passuggio 

- | al meridiano ore 0 98 — Tramonto 5 47; 
Nascore dlla Lume, 1 d0 mit, 

meridiano, ore 6 19 matt. 

Rendite tro 10 98 mate 

Giorno della Luna 29 

Ultimo quarto a bh 46m di mattio: 





Temperature estreme in alcune 
città d'Italia del 12 febbraio. 





x 5 Massima Minima 
E sì che colesti non sono piccioni! [cassa dei moto romanzo di Tegilo Gantier)| n; Sagra 5 
"Non nyrd certo. fai l'arroganza (di deplo- (CU anguriamo lo stesso {acontro del Giro "i TI di 20 

rare l'abbandono in cui sì lascia questo fra î| MMC Bologna. 45 — BA 

fol Inti d6poli delle nostre faccende inli-| « Gianduja a Nizza. — Leggiamo|  Milino 4.6 39 

ltriali, pel motivo che riguarda cosa già da [nel Pensiero di Nizze cle l'altro giorno nella || Genova 70 14 

lho inutilmente proposta; ma ciò vivamente [sontuose villa Eitilia (el signor Sabatier vi|. Firenze 82 — 28 

‘daploro perchè. l'argomanto merita, più che [fa mn magnifico hallo in costume. Livorno 10.4 — did 

[non sembri, un esume-serio, una qualche prov-| 1 re della festa, dice'quel giornale, faroto| Roma 10. 8 2,6 

| idenza efficace. (qusttxo 0 cinque splonditi. Giani ja the con- 

Occorre cioè un po! d'istruzione. (aon apo: [tarono la motissima canzone: Noi souma i| BOLLETTINO METEOROLOGICO, 


Dispaccio dell'ufficio Deo, di Fi 
renze della sera del 14 febbraio 16 (ora 1 
tomo): 

Cielo 


[Capo Spartivento, ‘ovs. mare agitat 
lango lo altro. costo. italiane. Le 





‘neralmento nivolgso 0 coperto. Venti 
‘di nord deboli o moderati, Greco forte nel 











0, di Villastellono — Cantalupo, Olimpia, id | graià, signore, questi ghinccinoti sulla mia 
47; di Moncalleri — Radino Felicita unta |coparta o perfiuo intorno alla min boccal Tutte 


fe volte ‘che ho rmssato ho gelato. qualche 
‘osa. Quuido ‘nu uorio ha dentro di sè tanto 
freddo de gelare il proprio letto, non può più 
dorarla un pezzo! Non importo, io, non mi li 
igm fo. 

Crayfori lattò impazientemonto la cosse- 
‘rnola. Giovanni Want, sempre, brontolando, si 
calò abbasso sospendondosi ad nun” cora si 
‘posa ai travi accanto al capezzale dell 00 
letto. Inyeoc di nvvicinorai il suo superiore 
‘ei sl avviò soppicando e tremando verso il fo- 
colare © mise il suo mento più dappresso cho 
potè alla fama, Crayford lo guoriava, 

— Ebbeuo cho fate? 

— Disgliaccio la mia barba, signore: 

— Qui subito, ‘o mettetovi attorno a queste 
ossa, 
Giovanni Want rimaso immobile presso il 
focolare, senendo un oggetto sospesò sopra la 
fin Qeayford cominciava ‘a perder la 
[iomana. 

— il ora ole dinoine fate? 

— Dinghiaccio îl mio orologio; signore. fo 
lo tonni sotto il' capezzale tutta la, notto (cd 
Îl‘ goto: mo lo ha fatto fermato. Gaio, salubre, 
fortificauto clima per farvi dimora, mon, vi 
(faro signore? Non importa, fo non mi la- 
gio io, 

— Oli nol ‘questo lo rappismo ‘titti, Badate 
‘quiz: ‘queste ossa non sono ancora abbastanza 
trito, 

D'un tratto Giovauni Want sì avvitiud n 
Crayiotd e lo guardò con nria del più \pro- 
fondo interesse. 

— NI serierete, signore, gli disse, quarto 
(caveruosa smona: atatnattina la vostra voce! 
— Nulla importa dolla nia voco. Le 085, 
lo: ossa? 

— Si siguore; le. ossa. 
(cora. un tantino; Farò del 
[per amor vostro. 

— Ciog? 

Giovami Want soosse ‘il: capo (e guaniò. 
[Grayfoni cou' tin funereo sorriso. 

— Noù crodo di aver più a lungo. l'onoro, 
di far zuppe d'ossa per vol, signore. E voi 
‘stesso credòte di durarla ancora un pezzo? Io 
ico di no: dico cho'in ma settimana 0. in 
luna diecina: di giorni tutt'al più, saremo tutti 
Mell'e spacciati. Non importa, io. non mi la- 
[gno io. 

Versd, le ossù meli mortaio 6 cominciò a. pe- 
tario sempro mormorazido, In quel. momento 
‘omparvò tun marinaio che usciva dall’app 
tameuito interno, 

— Vongo mandato dal 6a} itano Etsworth, 
signore. 

— Ebbene? 

— Ti capitano peggiora più che mai. Vuol 
vedervi subito. 


— Andrò immediatamente. Risvegliato ib 
dottore 


Così dicendo Crayford entrò nelle camere in- 
terno, seguito dal marinaio. Giovanni Walt 
‘scosse di bel muovo il capo con im sorriso più 
lugubre lie ma. 

—Risvogliaro il ottore? gli ripeta. Ese il dot- 
toro fosso gelato? DI calore ieri nera non n'ave- 














xanno pestato ni 
io 1ceglio, signore, 




















[gui caratura dò diritto a tre. biglietti d'in- 


Sappiamo che fia d'ora Je carature furono 
già. sottoscritte per più dei quattro quinti del 
Miecessario per coprire le:spese, © noi siamo 
Iporsuasi che, questo ballo non vornt,riescir 


[coso in modo ds’ contentare. ballerini e non 


— Questa sora vi è allo Sorbo il grau ballo 
dci ‘parrucchieri, che è uno doi ‘più belli ‘del 


di Lu, por 
10 d'Aglie contesan’'Maria 
Maddalina nata Pilo Boy] di Patifigari; id. 





fronesia del marito crescevano sempre più, 


[alzò la mano e percosse la povera inno- 


— Misorabile! — gridò Osvaldo , ar- 
— Continua, — disse Osvaldo pron: rossito di sdegno, come se fosse presente 


‘Al grido di indignazione edi dolore 
— Il conte era in uno stato come ‘non |ch'ella gettò, io mi slancini faori dal 


— Ah!— esclamò, Osvaldo, premendosi 
il cuore e gettando uno sguardo ttomendo |farono @ quel punto scosse così bene che 


1 AI grido che jo mandal accorse Ko- 








oscillazioni barometriche. Domini 
[deboli © moderati in molti paesi d'Italia. 





Ya clio mezza porzione e la stia voce suonava 0- 
[mo un bisbiglio în una trombe marina. Audran- 
To ben lo 63% così? SÌ, ora van bene, Giù tut- 
te nella casseruola, gridò ficendo seguite l'atto. 
(lle parole; e date fragratiza all'acqua calda se 
potete. Quando mi sovviene d'essere stato op- 
premlista da un pasticciere, quando penso alle 
SCENATSNONDA (calîio di minestro al sugo dî tartaruga che 
3 'atisita min mano rimestava iu una allegra c- 

È IL cotto del Gato: ben calda cucina, mentre ora mi trovo ridotto 
€ — (Contintazione, sedi mon, 46) | fimestàr per minestra osca el acqta calda 


le a diventar, di ghiaccio fa cucina, sa nov fossì 
— Giovanni Wanb, Giovanni Want! Alza-|d'umore allegro ini sentirai inclinato a bron- 
tori, su, animo! 


tolare, Giovani Want, Giovanni Want, cho 
Una testa coperta da mia beretta; rossa si, 


Mo hai futto del tuo Dion” senso. quando ti 
mostrò, uscendo lentamente fuori delle colte, codde în pensiero, di caniiar ‘colla’ terra .jl 
si posò sulla ‘sponda dell’annoca ‘ed una voce [mare? 

asalo espresso I sua opinione sul clima Ar-| Una nuova voce che: parlava da: uno dei 
tico con queste paroli letti laterali ‘salutò il coco, Era Ja voco di 
ore Tddio, Signore Tdlio!! Ecco: qui 


[Francesco Aldersley. 
fatto il mio fato sulla. coperta. Gunrdata in — Chi è che gracchis accato al fuoso? 





IL MAR GLACIALE 


pr Wilkio Collins 














[contessa ! » gridni perdutamente ‘accen 
la|nando il balcone, «la... giù!» E non 

potei aggiungere parola... 1l tonte gettò 
s|tn grido: ma Kolesko, senza dire una| 
» |parola, senza un attimo d'esitazione, già 

(si era precipitato anclio lui... Mi avanzai 
sul ‘balcone: più mon vidi nulla... La 
notte. era; seura.., ‘La Moldava muggiva 
più terribile: che mai. Aculi: gli sguardi, 
‘tesi ‘l'orecchio... nulla, più nulla... il ba- 
[ratro aveva tutto inghiottito. 
Osvaldo misurava anche. Ini în: quel 
‘punto | con (occhio: ardente: la profondità 
| dell’abisso; Dal balcone al. pelo delle acque 
a|ci erano per 1o: meno.cinquanta 0 ses- 


Veva volato, Identificare in ‘una erano 
Morte tntteduo e con sorte quasi simile, 
fina nei gorghi di aitel rapido fiume, l'al- 
fra nolle storminate acque dell’Ocean 
Si volse a Gretly! ele disso brnsca= 
mente: 
— Ebbene, finisci. 
— Il' generale non volle che: sì sapesse 
(come la contessa era morta. L'assenza 
(del dottor Moench venne in niuto al suo 
disegno. Si fece correr la voce che la mi- 
scra era morta di malattia di petto: echo 
Il marito, tutto; preso dal'euo dolore, non 
l'avova: lasciata mal, non aveva voluto 
olto altri l'avvicinasse fuori di In e di 
me, ‘ev ole l'aveva colle proprie mani, 
'aintito sempre da mie, posta egli mbede- 
[simo nella bara; Ma Ta bara che fa sot 
terrata “hei. sepolori ‘dei Donnersberg è 
[vuota.... 
«To non mi poteva più soffrir qui ; «il 
verza, ‘generale:non mi ci poteva vedere. Dopo 
Tutte le chimeriche ‘speranze di Osvaldo |fattimi* dare i più solenni ‘giuramenti, 
ogli mi lasciò partire” pel ‘mid padre, 6 
'atasi neandarono affatto distrutte, Stette |soppi ‘col come’ poco dopo, ucciso dicerto 
‘to momento, ‘premendosi forte }l petto|dal'rimorio, atch'egli ia morto, solo, 











Oh certo a chi vi cadesse non poteva 


in lssko © il: generale si driziò vivamente [colle braccin incrociate, pensando che|disperato, punito giustamente dalla sorte, 
to; ad 36-|calma, con rassegnazione , difendendosi , [in ‘piedi, « Che c'è? che avvenne?» «Lajquello duo donne ghe egli pazzamente ar 








(Continua) Furyio Acconi, 











Aq 








— Gracchiaxo? ripetò Giovanni coll'aria di 
chi sì considora assalito da un gratnito/in- 
salto. Gracchiare? o non vi par egli clio in vo- 
stra stessa voto gia alterata iu peggio,; chi 
signor, Franoesci? — Tonon gli dd, continuò 
Giovaini parlando în confideuza tra e8, più di 
aci ore di vita. È uno dei. sostri. broutoloni. 
(Continua) 





1 Alinistoto della guerra lin stabilito) che 
vengano mandati presso qual dicsstoro, per 
furvi esperimento onde riconoscere se hanno 
l'attitudine a coprire: il posto di impiegati ut- 





ficiati d'ordine, N. 25 serivani locali scoti fra 


coloro che n0 fanno domanda. di 


Tali domando dovrauno essere spedito entro 
Îl corrente nese. di febbraio. 

Durante onto, detti serivuni avranno 
diritto all'indennità di viaggio. 

Ta scelta per la nomina u@iciato' d'ordino 
avrà luogo iu seguito al risultato dell'espori:| 
incuto, cho vorrà ciustatato con rapporto spo 
aialo del direttoro-capo di divisione, com iure 
Lieto i risultati di provo speciali ‘allo: quali 
il'linistero sì riserva di assoggettare i con- 
sorreuti. duruita l'esperimento. 

Lo 
impisgati è di live 1500) oltre lL'initemniità. per 
l'alloggio. 
























i, Castelfidardo, Conte V 
‘Palestro, Maria Pîa, Ancona, dell’avvi 
firioi è dei piccoli piroscafi Tremiti, Gorgona, 


de 








Tino, Calatafimi o Marittimo, ha avuto l'or- 
Gino Qi lasciare il porto della Spesia par Gaeta, 
oe Il comandante troverd ordini per la dire: 


zione dn prendere. 





Domenica scoraa giunse alla. stazione con- 
tialò di Firenze, dall'alta Talia, ino vettura- 


salone a letti, sistema Pullman. 

Nella vettura non vî aveva preso posto! cla! 
il proprietario sig. Pulman; il qualo va a 
Roma: per far visitare la vettura dai. nostri 
uinistri @ da altra persone competenti. 





Il ditattimento contro quel Graudi di F-| 
renze, uccisoro di fanciulli; avrà luogo avanti 
la Corte d'Assisio a Firenze il 0 marzo pros- 
simo. Sono stati nomineti a suof difensori gli 
avvocati. Carlo! Galardi è Emesto Papasoli. 





La Gazzetta di Gingonti roca i soguenti 
psrticolari intomo al min grassazione avre 
tt in contrada; Pernice: 

Ta mattina (del 1° andanto mose la car-| 
rozza postale con In valigia, doi versamenti 
partiva da Nuro per Girgenti; Era scortata 
dai due. militi a cavallo. Sajova, Calogero 6 
Roeddu Luigi, e dai carabinieri reali ‘a piedi 
Pezzoli Pistro 6 Cappelletti Isidoro cho ave- 
uno: preso posto su di essa. Giunta alla sa- 
lita della. contrada Pernice i duo militi la 
‘precedlvano (di circa 70. matri; il carabiniere 
Perzoli Îa seguiva dietro & pisùî essendo di- 
5cesò: col conduttore peralleggorime il carico; 
l'altro carabiniere rimnse in carrozza sol da- 
vanti, 

Arrivati i duo militi. presso il ponte! «le 
trovaai în quella ‘località, si ebbero n tradi: 
mento una scarica dî fucilate da una. mano di 
malfattori di cui non fa possibile: procisaro: il 
ntimero, appiattati dietro. un parapetto di pie- 
trame a bella posta costruito. Cale ‘morto 
colpito da ina palla al torace il bravo milite 
Sajevn Calogero, Il compagno Rueddu, sceso 
da cavallo, ‘impegnò na conflitto. coi imalan- 











inirns mo; Tutti 0 tro questi agenti. della 
forni pubblica «i comportarono eroicamente, ‘e 
[si dovo nl loro valore se la valigia coi valori 
fu sulva:© garantiti gli averi o ln vita del 
passeggeri. 

XI cambiniero ferito 3 in via di migliora: 
mento è vi è speranza di salvarlo, 

Recatesì sul luogo lo autorità, si procedà 
alacremente. alle. indagini per. iscoprire gli 
tutori del gravissimo misfitto: 





Cit Pi RSI AITINA Aci 


(AGENZIA 





STEFANI) 


PIRATI 





‘Ariche nello stretto) di Gibilterra è già dal 
fun pezzo che vi succedono beu sovento atti 
i pirateria a. danno dei bastimenti mercantili. 
11 più recento che. sia a nostra cognizione 


Madrid, 14 febbraio. 

Venne spedito ‘ai rappresentanti spa 
‘ennoli all'estero, un Memorandum, in 
data del 3 febbraio, che: dice: L’insutre- 
‘zione cubana non è più condotta dai Ca: 
bani, ma da avventurieri stranieri. In 





Seritono dn Costantinopoli alla Deutrché vers Wilson; ilqualo petò, se accetta 
Zeitung: 

v Qui nessuno ha danaro, | Méssuno paga, 0 
chi un po! si tedio, va.ju concorso, Du otto 
mesi non, ua impiegato, non un soldato è stato 
gato dull Governo. n 


DISPACCI. ELETTRIOI PRIVATI 


tale missione, cesserà dall’appertenore al: 
ll'Amministraziono inglee 

‘Saint-Jeanhy , 14 febbraio, 
Moriones occupò le alture dominanti 
Aya ‘è Cestoma. Loma si avanza verso 
[Deva, Unn parte dell'esereito di Quessda] 
Gomincib un movimento sopra Vergara. Il 
Servizio delle votture fra Vittoria 6 Bil- 
bao è ristabilito, 
T earlîsti' concentrano) tutte le loro forze 
tra ‘Polosa,, Aypeitia e Andorin. 

Vienna, 15 febbraio, 

Un desteto, convoca tutte le Diste del: 
l'Atistria pel 7 marzo. 





'auattro 
Gibilterra. 


îssi toutarono montare! bordo mediante: nua 


indio per questa nuova eytegoria di 


è quello avvento il 2. genvaio ultimo alla) 
‘goletta daneso Zucinde ia pien meriggio cà al 
tin di distanza dalla. fortezza di! 





rt: 





Lia goletta fa abcostata da un. battalle c- 
laggiato da novs pirati; e tosto' alcuni di 





cima, ma non vi riuscirono perché il capitano) 
dolia goletta l'aveva, mollata. 

I pirati allora clie erano tutti armati, fe-| 
(ero. froeo di rovolvers 0. di meschetti control 


oleo. degl’in 


può procedo; 


tata uma 











rti' è composto di negri, 
mulatti © cliinesi! disertori, Appenz 300 
Cubani servono! sotto 16 bandiere degl'in-| 

40,000 militano 
sotto Iò' bandiere reti, Ta Spagna uon 
è al accordì con tali ele 
menti: ma prò soltarito, dopo avere ripor-| 
orîa completa, accordare n 
Cuba tutto le libertà, quali g; 





volontariamenti 


iù lo godreb- 


composta dello ‘piroco. 


10 Ale 


la goletta, ma seuza ferire aléuno. 


di strali 





‘altro duo palle nello scafo. 


Ciuquo palle colpirono lo vale ili maestra e 





CORRIERE DEL MATTINO 


Be, se mon vi fosse stata la rivoluzione, 
e quali le godo già Portoriceo, ove lal 
schiavità ta abolita. 

Tie.forze spagnuole bastano a vincere 
l'insurrezione: i rinforzi speditivi l'anno 
scorso ascendono a 28,000 uomini. La du- 
rata dell'insurrezione deve attribuirai alle 
difficoltà ele: presenta il passo. Tuttavia 





Madrid, 15 febbraio. 
Un dispaccio di Quesada annuncia che 
Î carlisti vennero cacciati dalla Biscaglia. 
Gli alfonsisti occupano 1°, montagno di 
'Elgaola.. 
Il Ro è atteso a Vittoria. 
Londra, 15 febbraio; 
Teri ebbe Inogò un mocting ntmeroso 
tontro In circolate del Ministero relativa 
alla schiavità, Furono, pronunziati. vio 
Henti discorsi contro il Minietaro, IL mec- 
tiny approvò una risoluzione, che con- 
‘dana 1a politica dol Governo, e chiede 
fl ritiro incondizionato della ciréolare. 
Washinglon, 15 febbraio. 
Un tapporto di Bristew constata. che 
l'anmonto del 10 0/0 dei divi di en- 












Siamo! assicurati che l'apertura della, nuova 
sessione verrà: protratta oltro' il 2 marzo, Fi-| 
ltiora il Ministero: paro: non abbia presa. nes- 
sta risoluzione. defuitiva. È corto, però chel 
Îl Parlamento non verrà convocato prin dell 


il commercio cubano si è raddoppiato ne- 
gli ultimi disci anni, La insurrezione non 
‘i estese alle parti più tertili: dell'isola: 
soltanto alcuni distretti soffersero. 


Tatti 


[è marzo. 


li stranieri ch'ebbero a patire delle per- 
‘dite, saranno indennizzati, e l'embargo 


trata cagionò nel 1675 unn diminuzione 
d'importazione cd una perdita sulle: ren- 
dite. 

Vienna, 15 febbrdio. 
L'Imperatoro ricevette Sella, 
Lo trattative incomincisranno appena;il 


Noi cireoli della Corte si crede sapero che 
Îl Ro pensa di coglisre l'occasione dell'aper- 
fina del Parlamento per ‘attenuaro l'impres- 
‘omo un po' allarmante prodotta dal'anò discorso 
alesortito nel ricovimento; del. Capo. d'anno. 

Acconnando alle visite dei Sovrani di Gor- 
[mania © d'Austria-Unghuria; il Re, approat| 
ford della circostanza per constatare 16. cor- 
diali relazioni esistenti tra l’Italia 0 suesto 
(duo; potenze; e a. proclamare in molo decisa 
l'accesso dell'Italia alla confederazione dei tre 
[Imipesntori, ili cuì scopo sarebbe appunto il 
‘mantenimento della pics del mondo e l'allon-| 
tauamento d’ogui pericolo cha potesse tur-i 
daria, 





l'assenza 
della Malesia, 





Lontra, 15 felbraio. 
Camiera. del: Comité. — Northcote pro- 
‘pone di prendere la somma a pagamento 


Halle merci estere sarà tolto. 
Questo Momorandim è una risposta in- 
diretta. alla, nota americana, 

Londra; 14 febbraio, 
L'invio, di una squadra da Bombay 
nelle acque chinesi non. fa cagionata da 
‘alcuna divergenza. fra l'Inghilterra e la 
China, ma, dal saccheggio della goletta 
tedesca Ansa, il quale ebbe Juogo, perl 
lo navi inglesi dalle; acque 


X punti clio toccato delle questioni 
sore informati ‘ulio ideo e. nî progetti 
lori rosei dal leggiero peunello el President 
del Consiglio. (Popolo Romano): 


'Quadrio era genovese. 


tellina. 






Telegrafano al Diritto: 
Palermo, 18-tabbraîo, 
L'assemblea dei creditori della. Società 


[e pronunziarsi. definitivamente, 





ienne, 14. — I ministri ungheresi rim 








finanziarie ed economiche, dovendo, com'è noto | 


Ministero, saranno tratteggiati cot soliti. co. 


Per erroro abbiamo detto ieri ‘che Muurizio] 


Egli ara nato iveco a Sondrio in Val. 


Trinacria decise. non opporai alla contiua-| 
zione dell'eseruizio della linee , e nominò une 
Commissione per istutinre meglio la questione! 


delle Azioni sul debito. nazionale e di 
daro ia pegno pegli interessi e por Vam- 
lel| mortamento l'interesse del 5 010 che de- 
vesi ricevera dal Ggverno eziziano. Egli 
‘Spera. che questo debito al liquiderà in 
35/anni; © soggiunge+ abbinuio presente» 
‘monte nell’amministrazione del Canale un 
interesse (che mod sarà limitato! a dieci 
voti. 

Tn conseguenza di questo; affare, si 10n0| 
(stabilite con Lesseps relazioni amichevoli, 
'è si sono Intavolnte trattative per lo scio- 
[glimento delle questione relativa ai di- 
ritti di tonnellaggio, nonchè per far no- 
‘inve nell'Amministrazione della Com- 
pagnia tre rappresentanti dell'Inghilterra, 
Northeote non vede alcun mativo per cui 
il Kedivè non paglerà gl'interessi; ri- 
corda la buona accoglienza di Cave, che 
ue ricevette tutto le. informazioni. possibili; 








te 


la 








delegato ungherese arriverà a Vienna, 
Brusolles, 15 febbraio. 
Camera: — Masselgo, della destra, in- 
terpella sui disordini di domenica a Ma- 
lines, e domanda che ‘si puniscano seve: 
tamente 1 colpevoli. 
Il Ministro dell'interno dive che si pu 
bîranno severamente, 0 che attendo ‘in 
formazioni, 
Kerryn, della destra, acctsa i liberali. 
Vanbumbeek, della sinistra, gli risponde 
vivamente: 
La discussione è animata; però l'inot: 
[dente rio ha altro seguito. 
Approvasi. Ja convenzione. internazio» 
‘nale sugli zuccheri, 
Bombay ; 15 febbraio. 
DI piroscato India, della Società Ru- 
battino, è partito pegli soali d'Italia. 
Suez, 15 febbraio. 
È arrivato, il piroscato ' Baiavia , della! 
Società Rubattino , avento a bordo l'am- 





terraneo. 
Madrid, 15 febbraio. 
Quesada viportò il 13 corrente una im- 
portanto vittoria, impadronendosi delle 
Posizioni carliste di Elguela, Mentro Lo- 
[ma impadronivasi di Elgoibar, Moriones 
occupava Zamuja. I° Carlisti, sencciati 


(dalla: Biscaglia. e dalla Costa Cantabrica, 
si concentrano sulle: più alto montagne 
delta Navarra. 











basciata birmana , e proseguì pol Medi-|B. 





— Il Consiglio comunale) discuterà vé- 
riordi, 18, la questione degli ospedali di 
Roma. 

È incominciato alla Corte d’Assislo il 
[processo dell'ex-cotonnello. pontificio A&- 
Famesi, imputato di bancarotta fraudo= 
lenta. 

— Al funerali di Muurizio Quadrio aa- 
sisteranno lo Socistà epsralo ,. quella. dei 
[Roduci, 0 gli studenti. 

La corimonia sarì completamente ci- 
vile. 





CHONACA NERA 


wr 
Uni sontadiuò della regione Abbadix di Stara, 
"iovetido attonilere ‘a: qualche, sua: faccenda, 
lasciava ieri in piazza 3. Giovanni um carro, 
fenî ‘erm attaccato un mulo. Ritornato dopo 
[brevissima assenza, on trovò più nè: besti 
lè veicolo; e non è a dire come ‘correzse 
Sirabbiaasb per rinverii. Non si riusel, e tor- 
hasseno mogio mogio alla cascina lu Magra, 
[dov'd in servizio. 

Stamanò poi la potuto sapere. elia il io 
‘nalo S'eto. messo al seguito d'un confratello, 
elio moveva. verso piazza: Vittorio, 

TI conducerito del secondo. carro , z0u vi 
‘dctio. compatire alcuno che riclamnseo' quel 
intilò ‘d'iznota. provenienza ,. 19 consegnò al- 
l'ufficio di polizia: 

2% E sompro ladri | Nella scorsa notte fu 
scalscinata. la. porta. della sartoria. Avigdor in 
tia D'Angennes, presso la piazza Carignano. 
[i Jadri fecero ‘a loro comodo stelta di tre 
‘mantelline, duo soprabiti , una giùbba di vel- 
lito e di qualche paio di calzoni. 














|Costantina, che; trovato la sera del 14 nb- 
'hriaco fradicio in via S. Maria, fu portato alla 
(Questura: 6 sulla: cul persona s'erano rinvenuto 
(cirta 90-lire, un orologio, ecc. Nel mattino di 
Îori il suo stato. si orn fatto asani gravo © 
perciò si avvertì telegraficamento la di ini 

e, dallo lettere. trovata nel portafo- 
ultò aver dimora in Omegna. IL po- 
ver'nomo spirò nelle ore pomeridiano di ieri, 
[Era di professione tornitore in legno. 

aa Sbadataggiao o/l'imperizia del coc- 
ere del ‘barone © fu feri couso di una di- 
grazia. In via. Roma fu urtata, gettata & 
terra ed arrotata la. ora Angela Perrono, 
proprietaria di casa in via de ‘Rocca, Le 
contusioni riportate furono gravissime: accolta 
‘soccorsa. dapprima alle. farmacia Turicco, la 
[signora Perrone fa più tardi ricondotta a casa 
[da due signori. 

Tl proprietario della. vettura, desolato dol 
triste caso; profuse alla forita lo più grandi 
cure, 

2% Più vardî, in via Lagnuugo, sncosdove 
uu c3sb simile; ma con più tristi conseguenze. 
|Un tale Pietro Pane, di anni 40, fu travolto 
Botto ls ruota del carrozzone del tramnay è 
|riportò frattura il’ima gamba, Il signor Bergia. 
[esercente spaccio ili liquori, fece. collocare il 
ferito in una cittadina a lo condusse all'O- 
[spedale Manriziano, a 

4, Altri furti, — Ieri sconosciuti  indivi- 
(au, iorea ta la porta d'abitazione della signora 
P.A., in via Pelliccisi; entrarono nella mo 
|desima ed involarono parecchi effetti di ve- 
Bfinrio e biancheria. Como gravemente indi» 
ito ‘autore dell furto. venne” arrestato. corto 
A, d'oni 97. 

a Tentativi di furto. — I ladri entrarono 
‘pol nella notto del 14, medianto chiave falsa, 
nella casa di B. G., in via Barbaroux, ma, 
‘dopo di aver rosiatato ogni cora, nulla deri» 
[barono, forse perchè disturbati. 

2°, Nolla stossa notts tentarono di fire la 
festa' al negozio da orelico di P. A. in vis 
‘Barbaronx, © malgrado avessero. rotto il luo 
clotto, cho' ne assicurava l'entrato, non. pote- 
(ono conoretare uulla e dovettero andarsene a 
‘mani vuote. 

4%4 Auiche mal nogozio da carta del signor 
8. G. in via S. Maria i ladri fecero una vi- 
ita, ma noù trovando di cliè accomodarsi,. per 








glio; 

































































































































































































































}  IMPRICDONMENZI TETTO PIAN [dispetto sppiecarono il fuoco si tn cumulo di 
po RIA triarono (') dopo aver tenute delle conferenze |»; dichiara che l'inchiesta di Cave dimo- CORRISA DENZA TRLEGRATICA carta che veuno per fortaze spesto {n tempo, 
Sopragginti suit i duo carabinieri che col direttore dla Banca, Sela  arrivit. stò 1o risrso dell'Egitto essoro conio: e usa Hu arrecò un danno di Li 190 circa al pro: 
n rione n È —1 ministri, impedi N della tario, 
Ron Rao I presta revoli. Queste risorse sì sono sviluppate| Roma, 16, ore 10,30, nrrirato ore 38,50: pas Arrestati durante le” scorsa 24 ore: s 
confitto rimase ferito. gravemento al bas |sipvera delle rttativo dopatati. al Gi cry |rSbidamente, ma l'Amministrazione finao-| Si distribni ai deputati la relazione del [P&F Crosta, spetti ia genere © questta. 
ventre il carabiniore Pezzoli, (che nell'inso- |Bitancia): riaria fu pessima. L'Inghilterra spedità|direttore generale del contenzioso finan- 
guiro i: grassatori 6rn. quasi ritscito a. gher-| ci al Kediv® un finanziere competente, Pi-|ziario sull'andamento del servizio nel 1874. (Curino, Grmaazza goreata 
sai tali na Franola breve att 2.109, de. 'Stoglonatura Seviao delle Seta in Terina | oliticamento a modificare la tendenza, 
Notizie. Commerciali {santi ar dn ] ‘acetato Ha cal ene lol bicse € mel 
ri Hd. an IIR'TIO MIE 114] MSBNGSI CA ELIO E :00: con Decreto Reale del'3 giugno 1372. |mentaneo ribasso potrebbe essere mo- 
FERRARA. — (Note corrispont). | Fiato 180 (84 | _Soonto 6 per iO. (ria Ospedala 18, casa ArsaudeAvens) |rivato da qualche realizzo. 

14 fobbrajo. — Il. loggiero migliora» |Gime pr asse, =] [ona rate. vite im. = Bollettco del giorno 15 febbraio. | ‘Intanto questa mattina. da noi le 
sio svgiiioni nel priscipio dell corta | mrr——————__T__I iiorna di Milano: — 14 febbiio. | | Azioni Ferr, Romane Gi = ‘disposizioni rari eccellonti e la Ren- 
Asimo lei Mrs ener, e I OHIIERI, — (Nota corigongenzo) Coreà del mattino; (RO Combarda © 25 — Gul le ra GGI] Pes (dia fio cor; opoayee esordito a 77 
Fibivia dello farine a Parigi, (60 Au:| -15/Gobbralo. — Dificimento in qualon-| Rendita lallaza contante ‘77/9 |99bl, Romane = Orgaeiso HB, deco 77.54 119 0 77 60, 7760118, 
Hientro durante l'ottava la° proteso. Ul |que'altra itzaa AL reset. rorine pala. Talia Goutanle.i | STILOS lite rubini Orianzioo. ir LARE di llutonao con piccola ressigim ai d7 00% 
mostri detentori di graui , ma la loro 60: |fnerento dei ani nl da mucello con ab: | Pretito Nazionalo 1860, 54‘50|/(| Camblo;sa Londra! (25/10/5 regala iui, > > > È 18 84|__Perfino marzo i core sì tomnoroda 
Alena no sal puolo che gi ai |Bondanto como lì nostro d'ggi di ci nnt, stllonato 81 40. [Cambio sall'itlia © 8114 Ardea divimî i} i ‘5506\7272 1 a 77.60, Il contento, feco 
lo A mcreto digg i ebbe amen [MISE "pente a vtetagio Dato [Acco puo pasgitoti (| MO lonnn vleaneo li Tot nai dol goa 77.60 per 
tare” alquanta ‘incerttaza. per parto dei |sempro:ia ribasso accetto la segale cheo| x 335 |Mobtare Nr do Totale n na i bildogga Con 00) > [ET Rezza 
Sappi he rode be guai n SAI TR Direttore Gerente: A Bertoldo, | soggeo eni Valai vi era uuilicroto 
del grani, mercanti ui nuovo daclinio: 1 | erament attl; 11990 472 —  |Banoa AoglAnn RaTER e Ù 
ibASgO fa le, mu leto calcolo. cha | Eroe paso #33 — [Rote - | PONE so o 
Suchen di cs soia TORIIATI 1 Bosco idolo | (Co — [Renee Nazionale [Camahta: di Commercio ed Arti di Torino | ‘AE: anco Naz: 2000, a 1908 
SHE o a olio a osso e cha cl Rig, N06] Meana Ro 20 [Gstbio su Parigi BORSA DI GONMEROTO. Re CATS ai) Sa O 
iii abili di procedere piùl Togni toria > mit LL og8a VAT] nd une 5 Nell'adumanza di questa Società cho 

Îa quali Une si mantengono n |-300 14 dolco Li n n020x 090 Rendita Austriaca Bollettino Ufficiale) qibo ltogo in” questi gior il divi- 
nigi dliava paci. Sla pene 30 go Li qlla al ara 390 Lo fbio 1876 — Fon Pubbl, [iano tinto 21 10 ear pg: 
(utpeatoni not vario nesopamanto di| 118 vinile (n © ” "Sega dz rd Oonsoltiato 5019 O. del matt, in cont Lilo a partiro dal 2Î corr. sulla pre: 

Agla del srani, cl i soci pressi rustano [110 dimo n 5 N 2958 Seo] ®° Ret Mem Bi SS veni Beglino, REA OR INR TI GR I CO ettazione della cedola mi 160 © 
cea Vino 136. £0 170 Î0. SO SIE le | Rogi Tabacati a 77 80 fino marto, As. Banco So, 300 10 4 AND. 

dico 1 CO dir 2 n dia Do |Kpabero Franchi | 10850 > i To 
Orani isernia" NOVARA{14 (biro, — Conoati-_ | Bosi, Per, Medina | SH150 Ot MnrcR i ni A gior eeaia TI 318: Obi. Tabacohi BABI 
ANA toreato d'oggi nitfvo. rizzo dol riso i | Cambi sopra Francia a vinta 100/10 inan earana Ax, Meridionali 958 112 a 859 172. 
OPODO Mario peli leoni E dell nc] © Franestorto a tre mesi 188 — _| Consolidato Tagiene ‘casini rina 2 Smoi | Ob, Meridionali 999 119, 
i MOT, MS # Vikana n to mesi 238.30 |Reodita Italia so. lattera den, lottora| Obbl; Romano 245 a 244 172, 

O LD iau araiilooo |S225, 4 00 |Spagonolo Francia 4 10889109118 =" "="2| (ObM: Vitto Ran. io, 
pigiare riesi pio Ella ii lina (ONES 
qu io, l'an rei non aubicono [Il Berto © © 2 I SG801O Firenze, 1 15, |sfiamooda in ormania a = = = = affaji 194 0| Oortello 8; Paolo 466, 
priazione sicuae, Coniinva le muincsoza| Frumento: c 1: © 'Rend. si" aglio 876. 7620 075 ren Vida dite = 239 ‘2 260171| | Prestito Naz, stallonato 51 50. 
Sr ME dig ati 00 | e prefer Do NI emi Me] ORONACA DELLA BORSA. | Lommarinemimià 
5 e ra a a eo caevsierza averne A A 

PORTO MAURIZIO, 13 iblaio; |; VERONA, 14fejbalo:— Coroall. Prestito Naonale Qualità dalle sete —Coll( Peso | Come albinino preveduto ieri a Pac ua 

ora Egr cri TT CR, Ga | lol Pani Orsiio 2-77 3 TESTA [Gg Iole ic e dg rai Pe Pato allo 
Gf ri Soatia 1a salma ia fai a io" si quot & prezi ih alto: — | Peace Mesia. tina 0 0 00705 3 ST rinato, Noù sippiamo se oEgi si po: [Nibro Pio nn i av 
‘Rial i grentione VI 2101 CIN] == = Su Slo Dili 70 6 0048507 |trato faro migllori cosi però aatie | II Conosase inn IT IT 
Getcali a prezzi di coltegno. In liraa Gi Genova. 15 fibimio; | Banca Turan Arioli divari (in »_® [le Rendito frazicesi orano; in. ribaaso, |1d. 1873 mico UsT 

‘Dimando dall'estoro aflitto null ope | Aston Pasca Nesionale |-| 3998 = [Credito Mobillaro (dî — -588= Tosali > TOTO _St3'ag |ed i dispacci delle sera. accennavano|Lotti Terehi I a 
pica i piazza invigalfeani, © mérenio | Azio Mobiliare allure = Parigi, 14 15° | srotate nel messa tutvoggi Colli 171, |® dobolezza sul Boulevard. [Mobiliare Francese (200 = 198—= 
debole. Soprani baschi vecchi poco di:| Azioni Ragha Tabsacki 85 — !la'pir 00 erasome © 772 | o755 Ri Dirmnons Rota Centra, | Però credismo poter dire clio malla [tt Spagnuolo.» | GIO = G0—= 
‘mandati © deboli a L. 145, 100. ‘Azioni Farr, Meridionali 851— |5 per 00 cià. 10505 104921 OZ lanorw venne. nò Ananziariamento nè Read. Spaga. erterma: (10178: 1088230, 








2% Tori ‘abbiam data notizia ‘di certo R. © 





















PANDA INDUSTRIALE SUBALPINA "| <oECIALE ED ANTICO DEPOSITO 


Contiò la presentazione dei relativi vaglia, sl. Consiglio] DI ANLANIONE DIRETTA CON CIASCUN 


d'Amministrazione ba deliberato di pagare n vista il DO a re . 
‘(dividendo esigibilo al primo luglio 1876 di L. 1,50 per l' 
Sita spie coatto gel Mtabilimento di Acque Minerali 
N [braio/ corrente), sotto dodnziene dell'interesse annuo del 5%;. NATURALI E) MEDICINALI 
ERO NOR) En AVIS AO ROEO ia tbra to RIS: Sali, Polveri e Pastiglie estratti dalle medesime. 
i h 
SNA Vila sette, [ale D'ARBIRISTRARIONE: Presso i sali Concessionari della rinomata Acqua 


Ermenzia, ballo; 
di CERESOLE REALE 


Carignano (ore 8) 
LA NATIONALE COSTANZO PADRE e FIGLIO droghieri, 
Assu Îe. 


Paglia francese Gad 
‘Provbeditori delle RR; Case di 8: M; e Duca Aosta 
jurances sur la 




















Fraree, rappreseatert 
Ta Gente mulo de Gladiator, 
qomedie en 4 nel 














| ton: Gompagnis TORINO — Angolo via Basilica, 42 - TORINO. 
| Tapprosdnta È 
Don Giorosmi prete. moglie, 
goromedia in 9 ali — Nom oc 
Rimor sensa stima, commedia in 


nato. to, Rendite vitalizio, 600, 005 

Dieta fait eroi sd alone 
ziool preti ta gior Tn Torino, 
Plasza Si Carlo. N°4, p. 1°, dat 
l'Agento Generalo 3. BEGER 





CONCESSIONI E CONDIZIONI 





sind (oro 8) — Ls Comita 
Compagnia piemo: Milone 
e Farroro rapprowanbi:ù 

TL cuoio e ta gelosa, commedia 











ia d at. AVVANTAGGIOSISSIME 
Balbo (ore 8) — Tuppreseotzione do da 
della Compagnia ; Gullnume, persero AU du 





AlBorl (ore 


Men ED pianeti] 20. Cavalli di ma notrco idrica 


LE 00 dljrazie di Stcntreo, [con elegantissima PALAZZINA civile. con rustico ed ampio 
Sommeria in 9 ali—_La pianelt | giardino /nglase di tre giornate circa, tutto cintato, posto 
San Mi i; (ore TI [sulla T4nea' Ferroviaria , distante 10 minuti dalla Stazione 
Questa sora collo. marionetto si|di Torino. 

Tio te mondo Da lvoealena | | Dirigeral all'Agenzia Galvagno, Piazza Castello ; N. 17, 


Tatti 1 (giovedi allo ore 2 
atti 1 giovedi allo ore 2 (piano primo, Torino. al 
domeniche e fosto nootta di 


Seme e (PILLOLE BALSAMICHE «îi miei Risorea di /Oprici. 


AI: Castè Mogna, e talea [fica Micene Miei dora ciente spy atri di 100 


Magazzini Riuniti 


IN OCCASIONE DELLE 
LOTTERIE DI BENEFICENZA 


Galleria Tnduatria Bulalpinia, Torino. 
































izione da Sierra alla Sousta xl Vallbso (Brizzera). 
Dirigorsi polo oferta o schiarimeiti. all'Ingognore 
falle: 


sottopiano, tutte le sora. con-|gim speciale. Sono fucili prendersi, nem fiticago lo stomaco ed afreceno 
Costruttore E. BAUR, a Slarro (Cantono del Vallese, 


corto vasle © atrumeatale. _|stimprnia podi giorni guizione ralicae. L. 9.50.42. Forino, hrme. 





ist 





Piazza S. Carlo, è farmacista Centrale, vis Romi 
197 





‘Agli amatori da ballo, ; 
pu ee sraimee | NO SANTO. ll BINOCCOLI MILITARI DI LUNGHISSIMA PORTATA 
Gran Salone, 200 metti que-| Si vende uan quantità di dette]! ARTICOLI DIVERSI, ISTRUTTIVI E DILETTEVULI PER REGALO 


‘rati, nd uso Ballo; minito di tuto | rino di primissirna qualita, a brente 
l'eccurreni i 


10 Prinelpe | par-imbottglinre, Dirigerai. dl ai 3 v 
Alida, N19 RIcINI, tales Imbotiglse Divi DS N 
a 01 Alichelo Gara, Portici della I 
Frinoijo tmberie, fo iero, N.-1, Torino: 20 SS SI cx 7 
—————_ _—_. 4 “i cORALTO FLINT-GLASS \ 
$ x puEU É 




































APFUNICATE 





Scuola d'equitazion| DA VENDERE SS S° 


FONZIO:VAGLIA Due eleganti Bigitardi, 


2 corto della Birraria della Bussa, 
via Massena, 2; Goose Mio 571 











Da affittare al I° luglio AVVISO 
Diversa Bottega © retro, angolo] 

Vi Barihollt 6 Principe" 

NIZ Goo Maga 








ra 
Reoupito | Sigmore e Signori. Commercianti 
a6r so signorile di_ icon iau 
dl oepc ab sopsente: 
Li Sace lie Paternò 
Heila vendita, modianto depoaio gac 
Da vendere [ratti L'w00-08 atri di 
nation ci att 
‘GGEINA per Gazsnso,|_ Dirigari all'Agenzia commi 
ea pri ‘ Vilconae Rnsgri i 
UnTORNIO grosio, Juoghezia O 
14 Eli tab agi pel Hamog e ci 
tomaci in "metto di lane, e 
Ln ioizono n: Grif © 
Tutte d'iogransgzio. DA AFFITTARE 
Diverse Macchine a trpnase 
e Bilanciere Via Onfanb, N. 8; presso Do | 


































Istrumenti di Calcolo, Misure, Areometri, Manometri 








il (Macchinista, France-|ragrosa Alloggio di 5 camero|fi Barometri o Termometri di tutti è goneri per touristes, marina, alloggi; uffisi ed 
eno ne NERE dgr Podi oo FI 





corso; num. 14, vii 
Gerbito, Torind, 





LUDOVICO TARIZZO E COMP" 


Svizzera). delle Gircoseri: 









SIIT TT I II LI 








CORSV.S. MASSIMO, 09, TORINO. 

Oftiion Meocanioe con Stio Tecnico, — Detta Ditta siicarica 
di'oceguire con sommi esattezza 0- solleciti : Macchine T- 
‘pografiche è Lilogmfcha perfezionate. — Macchine n macinare 
l'inchiostro, ‘Taglia-Carta Pressa idraulica ed a mano, Lisso ed 
utousili alativi. — Utonalli di Megonnica : Torni paralili, Pialle, 
Teapani, Limatrici, Biluncierk , Cesoie meccanicho , Ventilatori, 
Laminato); eco., esc. — Macchine par lavorazione dei lognami. — 
Saghe a panello, a bindello, a tenforara, circolari, ecc,, eco. — 
Torni semplici ed n copiare. — Macchino a vapore, Ruole idrau- 
Îiche, Turbine, Tratmissioni. 8 





SCHMID FEDERICO 
VIA PIO QUINTO, N. 10, TORINO. 

Motori idrmulici, — Turbine! Giraritj — Mucchino © Galdalo 2 
vapore. — Molini, — Torcliì da vino; Pompe per travasare vino. 
— Macchina, Uto 
Giniglito di evi 








“Attrezzi per flutoî: — Acciafo fuso. — 
ee 2 








F"! BOLTRI 


CORSO S. MASSIMO; N, 91, CASA PROPRIA, 
Sisti privilegiato di Turbine con nuovo retodo di snpea= 


sione, fusione ‘ed idropnetinintiziazione — Motori a vapore a 
cassetto esterno. — Molini ed Opifci industriali. completi. — 
Macchine soffanti, stema Rool's Blower, 8 


SILVA CARLO 
CORSO.DEL RE, N, 34, TORINO. 
[Fabbrica di Tele Metalliche di ogni guanti 


i___ ____—> 


SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 





i giudiziarie delle Corti d'Appello 


DI TORINO E DI CASALE 


PROVINCIA DI TORINO — (8 Febbraio 1870) 

Subasta — Al initinza del dottore Vincenzo Gribaudi. di Torino; 
all'udionia 2 aprilo prossimo ore 9 antimor. anranno posti in. vendita 
nel tribunale civile di Torino per L; 1000 gli ntabi posseduti in. Mon- 
dueco dall'espropriato Casalegno Batista; dimorano a_ Pecetto, 0 per 
2000 gli aiabili dallo statso posseduti in Marentino, Aruglione e Ver=. 
‘none, come risulta dal bando, — (Preve pci, Forino), 

Fallimento — I creditori del fallito. Anaaldi Paolo Antonio, già 
‘negoziante iu corami, sono avvisati di comparire entro giorni 90, 0.rÎ= 
mettere i loto titoli di credito, pella cancelleria del tribunale di' com- 
mireia di Torino; La verificazione dei medesimi vid Taogo alle ore 9 
‘ant. del 26 corrente. 

Fallimento — Si avvisano i creditori nel fllimonto di Bertatti Gio: 
ratio, moroiaio, a comparire in tribunale di commercio di Torino il 
[21 ‘corrente febbraio alle ore 2 pomer:, por liberare valla formazione 
[dal concordato. 











(Dal Conto: Cavour, N. 30) 
PROVINGIA DI TORINO — (6 Febbraio 1876). 
Bardo — Ad iviazza (i Siigito Lorenzo di Livorno. Vercellese; si 
lirocsderà avanti tibiale cino di Torino ala sua sdienza delli 1 
‘marzo Pi v. oro: Fuattina, all'incanto di uno stabile già. proprio. del 
signor Viani, in tarztorio di Chivas, su) esso; dt. 1900, alle cono 
dizioni di rì il bando. — (Avetta pic, Torino). 
al Conie Cavour, N. 5). 
PROVINCIA DI CUNEO — (li Febbraio 1870, 
Subasta — All'udienza del tribunale civile di Mondovi del‘ tredici 
Prossimo masso, ad un'ora pomer. vb luogo l'inesuto di vazii stabili 
Aituati in Ceva propri di Garrone Vinconzo. fa Francesco, e posseduti 
fa eggi da Borgua Guglielmo, residente in Ceva. È tanto Magada Me: 
ria moglie dî dolto Gartone, Gl stabili saranzio posti allasta in' ua 
lot lotto; al peezio di L, 5000, — (Baratiri p. ci, Modow). 
alla Provintia di Cimeo, È. 














| VENDITA VOLONTARIA ALL’ASTA PUBBLICA | 
DI TERRENI FABBRISABILI IN TORINO 


giacenti sull'area dell'abbatiuto Giardino dei Bipari. 

















Li Agla vidi luogo nile ore 9 antimeridiane di martedì  febbraia,1870) allo Studio deli Nouio Civ. Gasparo Cassinis, come: dal: Rundo/ pubblicato in. data 1°) febbraio: 








PLABIMETRIA 


CAVOUR, 

















DONVIOM._VIA > 


3nvoraso. 




















cino PROLE 


DIVISIONE DEI LOTTI 





ari Quadati Prezso d'incanto Motti Quadrati! Preto d'incanto 
Tollo t 2590 L. 20,00 Tntto WI 46 L 1800 
î » cdi ai n CID IGST —, n 26,000 no WIL O 4 n 2800 
È È mi SMI) C@m 5 28/00 ni VIT IO n dp000 
© n n mV 58 n 20,000 n DO sù » 90.000 
è mV Ls n gno n RO 00 nego 





Lo ebblazioni mou saranng inferiori a L: 108 cndunzi, 
l'aumento del vigneeiaio visi dieci gioraì dall'incanto scndenti colle orn Î0 intimoridiane del 1°/marso: 

Bice i di sie 
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Appalti e Forniture. 


Municipio di Gava dei Firreni - Asi — Il 25 oblimio corr. 
a ore 10. anti. nel suddetto Masicipio avrk luogo l'appalto delle opsra 
‘o forniture pel riordinamento e conipletimento del. Teatro; Municipale, 
‘per l'ammontare di L. 53,488,29, I fatali pel ventesimo scadono alle ore 
11'antimer. del 12. mano venturo, Il capitolato ed il progetto sono le 
Aîtiti presso ta Segreteria del Municipio: addetto 


UST MIE 
Telegrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIRMONTESE 

















Parlgi (sera) fobbrato 14 15 
Farine 8 marche pel corrente (*) Fr. 57 50 5795 
n spor marzo el aprilo n 5775 58 — 


” » per maggio "= 5650 5850 
n n pei 4 mesì da aprilon 60.— 60— 
'ucenri Ssotarino dirp, entrepit 884/,,n 47 295 4795 
n QI » 5925 38 
n Manto 8... n 5850 5850 
n) raffinato seelto . |... » 139 — 139- 
Liverpool, 15 febbraio (sera) 
(Cotont — Vendita generali Balle" 8000, di cai per la 
«specnlazione 1000; e per la consmmazione. 7000; 
Mercatb catino — Compratori riservati, 
Importazione della ‘giornata Balle 34000. i 
‘Havre, 15 fobbralo (sera) 
|Gotomi — Ventate Balle 500, 
j | Mercato onlmo-pesanio. 
[Onere — Vexduti Sacchi 0; 
f Mercato calme, 
Marsiglia, 15 fobbraiò (sora) 
iprutimenti — Importazione Fit, 0 
Vendite ® 1500, 
Mercato sostenuta. 
€) Questo preso s'intende per: 159 cuilogr.,' ala pertuta; 
i Tipograi 

















